
Teatro, idetenuti vivono
il piacere dell'...evasione
Iniziativa in carcere perjllustrare lo scopo rieducativo dei laboratori

Con due performance di qualità i carcerati-attori stupiscono e commuovono

Gli attori raccolgono gli applausi finali

Le tante autorità presenti all'iniziativa in carcere

IreneLodi

"Me siento solo", una storia in
bilico tra rimpianti del passato·
.e impressioni della realtà pre
sente.

Ancora la lettura di un sonet
to di Shakespeare, My mi
stress eyes e de 'Alivella di To
~òprima del gran finale. Una
Rollin' in the river semplice e
scanzonata, e allo stessotem
po veicolo di un'intensità che
sa di libertà, quella che i parte
cipanti trovano nell'attività te
atrale.

ro tassesco e della partitura al
la base dell' opera lirica del
Monteverdi, in particolare in
riferimento al Combattimento

. di Tancredi e Clorinda. Un gio
vane detenuto dall'accento
spagnolo ha offerto la sua in
terpretazione, guidato dal ma
estro e regista Horacio Czer
tok, arricchendo poi la perfor
mance con uri inaspettato
"inedito".

li ragazzo, già compositore e
scrittore di testi musicali, ha
comrilOsso la sala con la sua

intitolato Hardcore e che si è .
concluso con il canto, quasi
collettivo, di "Allright now" in
un momento di speranzosa
spensieratezza.

La seconda parte dello spet
taéolo ha presentato poi parte
di un progetto più ampio, che
coinvolge anche altre carceri
regionali: Tasso - materiali.
Già il titolo evocatore di una
rappresentazione ancora da
definire, che propone un vero
e proprio "cantiere": una mi
scellanea di versi del capolavo-

Horacio Czertok del Tèatro Nucleo

Dopo il grande successo dei
Buskers di qualche settimana
fa, un'altra iniziativa, di tutt'al"
tro genere, ha aperto le porte

.della casa circondariale ieri
mattina, in occasione del festi
val di Internazionale.

li Teatro in Carcere, che ha
visto protagol}isti i detenuti
stessi, ha lasciato tutto il pub
blico senza parole. A seguito
del benvenuto e l'accoglienza
da parte del nuovo direttore
della casa circondariale e il sa
luto alle numerosé autorità
presenti, una breve presenta
zione ha illustrato lo scopo rie
ducativo e profondamente for
mativo dell'attività· laborato
riale.

E ha immediatamente celpi
tela naturalezza e l'ironia con
cui dué del, detenuti! attori si
sono messi in gioco, dando il
via allo spettacolo danzando
tra il pubblico: Arrivata sul pal
co, la coppia ha poi sviluppato
un originale dialogo di stampo
neo platonico, esprimendo in
maniera speculare il contrasto
tra apparenza ed essenza, fra
gilità e debolezza, per giunge
re alle fondamenta stesse della
tragedia, metaforizzando la fu
gacitàdella vita e l'ineluttabili
tà della morte. Emozioni forti,
amplificate dai suoni armonio
si delle tre chitarre in accom
pagnamento, a fianco del lavo
ro di gestualità e percezione
del corpo prodotto da Andrea
Amaducci,che fimìa il lavoro,



L'EVENTO IERI DUE LABORATORI SCENICI

(TI teatro va in carcere
tra emozione e ricerca

I

DA UN LATO gli attoh 'allepre
se con la preparaziòhe dei due
spettacoli, dall'altro un pubblico
di autorità e giornalisti. Teatro
della rappresentazione, la Casa
Circondariale. L'iniziativa 'Inter
nazionale incontra il carcere', in
programma nella mattina di ieri,
è nata con l'intenzione di promuo
vere una crescente integrazione
fra la Casacircondariale e le attivi
tà culturali della città. In scena, i
detenuti-attori che periodicamen
te si dedicano alle attività di labo~
ratorio. Le due produzioni, pro
,mosse dal Teatro Nucleo, rispon- ,
donò ai titoli di 'Hard Core', con
la regia di Andrea Amaducci, e

'Tasso-Materiali' cop la regia di
Horacio Czertok. «E importante
per noi - 'sottolinea Czertok -'
sentire che facciamo parte. della
città. Il carcere è un luogo di riti
ro dove l'anima viene messa a du
ra prova. Il teatro, s.cuoladi disci
plina e di rigore, qui si pone come

,luogo di ricerca. Sono dieci anni
che lavoriamo con gruppi di die
ci, quindici persone, imparando ,
anche noi, dai nostri colleghi dete~
nuti-attori. Conoscendo le
potenzialità che loro stéssi non sa
pevano di avere». Spazio dunque
al primo lavoro incentrato sull'esi
.génza di comunicare. Sul palco
scenico, i due protagonisti; accom-

pagnati da un sottofondo ,musicale dal vivo prodotto da altri colle
r.hi, hanno indagato il tema del
proprio doppio', utilizzando vo- 'ce e la gestualità. Gli applausi del- '
la folta platea, liberati al momen
to dell'mterpretazione della can
zone 'AlI right now' danno il via
alla seconda esibizione. Un fram
mento della 'Gerusalemme libera-

ta~, imperniato sul drammatico'
combattimento fra Tancredi e
Clorinda, recitato 'da un unico at
lore, èhe poi ha pròposto un al:tro
brano di sua conip,.osizione.La re
cita della poesia A livella' ha poi
.trQvato posto coml'interpretazio
ne di un attore che si era esibito.;~
in passato al Comunale. '

_ Giuseppe Malaspina


